
 “Santa Maria Immacolata” Avvisi e notizie dalla 
 

 

Parrocchia  di 
Loreggiola 
 

 

Domenica 30 ottobre 2022 – XXXIa del tempo ordinario 
 

  La Parola 
 

Letture: Sapienza 11,22-12,2; Salmo 144; 2 Tessalonicesi 1,11-2,2; Luca 19,1-10  
 

In quel tempo, Gesù entrò nella città 
di Gerico e la stava attraversando, 
quand’ecco un uomo, di nome 
Zaccheo, capo dei pubblicani e 
ricco, cercava di vedere chi era 
Gesù, ma non gli riusciva a causa 
della folla, perché era piccolo di 
statura. Allora corse avanti e, per 
riuscire a vederlo, salì su un 
sicomòro, perché doveva passare di 
là. Quando giunse sul luogo, Gesù 
alzò lo sguardo e gli disse: 
«Zacchèo, scendi subito, perché 
oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 

 
Zaccheo, non ci sono casi disperati per Gesù 
 

Riflessione di Padre Ermes Ronchi - Avvenire del 27 ottobre 2022 
 

 

Il Vangelo è un libro di strade e di vento. E di incontri. Gesù conosceva l’arte 

dell’incontro, questo gesto povero e disarmato, potente e generativo.  

Siamo a Gerico, forse la più antica città del mondo. Gesù va alle radici del 
mondo, raggiunge le radici dell’umano. Gerico: simbolo di tutte le città che 

verranno dopo. C’è un uomo, piccolo di statura, ladro come ammette lui 
stesso alla fine, impuro e pubblicano (cioè un venduto) che riscuoteva le 

tasse per i romani: soldi, bustarelle, favori, un disonesto per definizione. 

E in più ricco, ladro e capo dei ladri di Gerico: è quello che si dice un caso 

disperato. Ma non ci sono casi disperati per il Signore. 
Zaccheo sarebbe l’insalvabile, e Gesù non solo lo salva, ma lo fa modello del 

discepolo. Gesù giunto sul luogo, alza lo sguardo verso il ramo su cui è 

seduto Zaccheo. 



Guarda dal basso verso l’alto, come quando si inginocchia a lavare i piedi ai 
discepoli. Il suo è uno sguardo che alza la vita, che ci innalza! 
Dio non ci guarda mai dall’alto in basso, ma sempre dal basso verso l’alto, con 
infinito rispetto. 
Noi lo cerchiamo nell’alto dei cieli e lui è inginocchiato ai nostri piedi. 
«Zaccheo, scendi subito, devo fermarmi a casa tua». Il nome proprio, prima di 
tutto. La misericordia è tenerezza che chiama ognuno per nome. “Devo”, dice 
Gesù. Dio deve venire: a cercarmi, a stare con me. È un suo intimo bisogno. 
Lui desidera me più di quanto io desideri lui. Verrà per un suo bisogno che gli 
urge nel cuore, perché lo spinge un fuoco e un’ansia. A Dio manca qualcosa, 
manca Zaccheo, manca l’ultima pecora, manco io. “Devo fermarmi”, non un 
semplice passaggio, non una visita di cortesia, e poi via di nuovo sulle 
strade; bensì “fermarmi”, prendendomi tutto il tempo che serve, perché 
quella casa non è una tappa del viaggio, ma la meta. “A casa tua”, Il Vangelo 
è cominciato in una casa, a Nazaret, e ricomincerà ancora dalle case, anche 
per noi, oggi. L’infinito è sceso alla latitudine di casa: il luogo dove siamo più 
veri e più vivi, dove accadono le cose più importanti, la nascita, la morte, 
l’amore. «Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia».  
Accogliere Gesù è ciò che purifica Zaccheo: non deve prima cambiare vita, 
dare la metà ai poveri, e solo dopo il Signore entrerà nella sua casa. No. 
Gesù entra, ed entrando in quella casa la trasforma, la benedice, la purifica. 
 

 Le nostre comunità e prossimi appuntamenti 
 

 “Com’era una volta!” 
Domenica 30 ottobre dalle ore 14.30 proseguirà il viaggio del nostro 
Oratorio con un evento che ci porterà indietro nel tempo: scopriremo 
assieme “COM’ERA UNA VOLTA!” Meravigliandoci di cosa è stato e 
assaporando l’infanzia dei nostri nonni scopriremo che anche loro 
sono stati bambini. Un viaggio nella tradizione e nella scoperta con 
laboratori, esposizioni, attività e al termine ore 17.30 castagnata per 
tutti. 

 

 Solennità di Tutti i Santi e Commemorazione dei defunti  

Appuntamenti liturgici: 
   Lunedì  31° ottobre Santa Messa prefestiva: ore 19.00 
   Martedì 1° novembre – Solennità di tutti i santi 

o Sante Messe: ore 8.30, 10.30 
o Vespri alle ore 15.00, poi processione in Cimitero, preghiera e 

benedizione delle tombe (in caso di maltempo si rimane in chiesa); 

 Mercoledì 2 novembre - Commemorazione dei defunti 
o Sante Messe: ore 15.00 in cimitero (in caso di maltempo in chiesa). 



 Indulgenza plenaria per i defunti 
Viene concessa, dal mezzogiorno del 1° a tutto il 2 novembre, a coloro 

che, confessati e comunicati, visiteranno una chiesa e lì reciteranno in 

loro suffragio il Padre nostro e il Credo e una preghiera secondo le 

intenzioni del Santo Padre.  

 Confessioni degli adulti in occasione della festa dei Santi 
Lunedì 31 ottobre, al pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 
 

 Caritas 
Mercoledì 2 novembre, alle ore 20.30, in Casa del Giovane a Loreggia, 

incontro del gruppo Caritas ascolto. 
 

 Il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Queste le persone che fanno parte del nuovo consiglio pastorale: 

1.  Silvia Antonello   2.  Anna Campello 

3.  Fabrizio Casertini   4.  Giovanni Martellozzo 

5.  Marco Fassina   6.  Andrea Squizzato 

7.  suor Stefania   8.  Anna Antonello 

9.  Tiziana Favaro  10.  CPAE 

11.  Davide Cagnin 12.  Federico Mason 

13.  Michela Barichello 14.  Arianna Ceccon 

15.  Paolino Gottardello 16.  Celeste Menegazzo 
 

 “Giornata del Ringraziamento” 
Domenica prossima 6 novembre. 

L’anno scorso è stato bello vedere l’altare pieno di doni della terra e del 

lavoro dell’uomo. Anche domenica prossima rispondiamo con 

generosità a questa festa del Ringraziamento. 
 

 “Un caffè con i nonni” 

Il loro prezioso ruolo tra affetto e responsabilità  

Lunedì 7 novembre alle 20.30 in ORATORIO a Loreggiola 

Serata divulgativa dedicata all’importanza e al ruolo dei nonni al giorno 

d’oggi e alla loro preziosa presenza nella vita dei nipoti e di tutta la 

comunità. L’invito è aperto a tutti: nonni, genitori, insegnanti ed 

educatori. Condurranno la serata le esperte Marialuisa Vitale e Arianna 

Antonello, modereranno gli animatori AC. 
 

Pulizia  Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n. 1 



    Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
Sabato 29 ottobre  
 19.00 – Giacometti Luigi e defunti di Peron Bertilla; il piccolo Nicola 

Giacometti, Giovanni, Maria, Luigi e Alberto; Baggio Galliano, Franceschini 
Maria Rosa, Baggio Primo, Goegan Angela e familiari;  Franzin Lino; suor 
Anita Zambello e Dal Corso Marco; Peron Mario e Gottardello Olga. 

 

 17.00 – Battesimo di India Brotto. 
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 8.30 – secondo intenzioni della famiglia di Lorenzin Renzo; Bracco 
Graziano, Clelia e fratelli;  Squizzato Erminio e Luigia, Soligo Gino e 
Checchin Renata; Pellizzon Luigi e Pierobon Attilia; Cherubin Ida, Esterina, 
Ferro Augusto, Zoccarato Teresina e Genesin Ebe; Demo Benvenuto e 
Bragagnolo Benvenuta e familiari vivi e defunti; Bottacin Antonio e 
familiari vivi e defunti. 

 10.30 – Per la comunità. 

Lunedì 31 – ottobre 
 19.00 – Baldassa Maurizio, Giovanni e familiari. 

Martedì 1 novembre – Tutti i Santi 
 8.30 – Bracco e Porcellato; Tonin Tarcisio e familiari vivi e defunti; Favaro 

Luigi e Prevedello Assunta; Pierobon Lino e familiari vivi e defunti. 
 10.30 – per i defunti di Fior Maria. 

Mercoledì 2 – Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
 15.00 – (in cimitero) per la famiglia di Fior e Mariotto familiari vivi e 

defunti; Gianella Mario, don Antonio, don Matteo e familiari vivi e defunti; 
Franzin Lino, Rinaldin Emilio e Teresa; defunti di Brunato Guido e Maso 
Fiorella; Favaro Luigi familiari; Giacometti Luigi e familiari vivi e defunti; 
Mason Giannino, Antonio, Amelia e familiari; Mazzon Guido e Stocco 
Vannina;  e per le anime del purgatorio;  

Giovedì 3  novembre  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 

Venerdì  4 novembre  – San Carlo Borromeo 
 16.30 – Defunti di Mazzon Edda. 

Sabato 5 novembre  
 19.00 – Bano Ferdinando, Teresa e familiari ; Ceccon Pietro e Maria; 

Stocco Rino (anniv.). 
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 8.30 – Zoccarato Angelo, Vittorio, Guido, Assunta e Cherubin Ida. 

 10.30 – Cattapan Gianfranco e familiari; Zorzi Alessandro e Pierina; 
Callegarin Pietro, Regina, Renzo, Ceccon Graziella, Marangon Valeriano e 
Romano Ivan. 


